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N E C R O L Ò G I O 

. \ Unaltr;)'befié(nerilo delle pubJbliche amniiuislra'ztoni 
è'scoinpaì'èo.in quésti "giorni! Un'altra simpatick-e 
Veuferànda-ligilra di'gcntiliiptno e di-cittadirio ,e per­
dila'., per sempre.! ,,,. , ' i , ',/ •> 
S'l;a-storìa (|,i .questi ùliinii tempi, di Giov. Gropplerò 
ricorderà die. egli lu sindaco di/Udine appena ces­
sato.-il-^dominio, stran\er.o, presidente del ' Consigliò 

/Pro'viriciale;' presidente delia Deputazione, (ino a dne 
rfìUii'.tae come inoghìmo^di (|uesti nl'lici recasse zelo, 
onestà, sapere;', per i limiti di ipiesla rlVièla; io'non 
px)Sso accennare qui se non còme d'un cultore ap-, 
,passiònato-degli studi-^atri^ benché -^ assorto in altre 
cure—^^egli non afcjbia potuto laseiar-o, lavori orjgiiiàli in 

• argónipAlQ.' ' , • . • ' - • ' - . 
/ C!ii aveva'.il,'piacer è di conversare.,con ;lui; s'ac­
corgeva iacilni^nte quale,conoscenza avesse dei tèmpi 

'chfi • i'urpno e couje sapesse a niente usi e costunai, 
• dei nostri anlcuiiti'. Amante'(lei .ricordi dei passatq, 

ĉoi'i Isigiiorile buon gusto.--'i\ssei,'òndato dàlia con­
sorte, co/lincia — si dilettava di l'accogliere nel 
castello di Mprufeo già degli ArColon'iani,,quanti og­
getti antichi poteva ri-nv.enire,, nel.nrentre si-faceva 
editore di una, storia dell'antico maniero, dettata dal 

• compianto-.Vincenzo .loppi, opera (noto per incidenza) 
di « uierito, veramente'eccezionale per copia' é or'igi-
nalità di t'icerche», coinè osserva l'OccioniBonalìons. 

Tralasciando (jualche pubblicazioiio storica di 'minor 
'cònb, non posso a,meno' di ricordare qui le bene­
merenze acquistate colla pubblicazione, fatta ,a sue 

,s.pese,~ della grande opera, di, Girolamo d.e Renaldis, 
._3iUitplat̂  Uetìiorik s'torichè-dai tre ultimi secoli del Pa-

iri'arcàtodìÀq:iiileìù, (1-4.1M7Q1), .(Udine, Patronato, 
-;;t'888,.in-8" di 'pa^i-SlS),-citata largamént'e e apprez-
:zata-dagli studiosi. , , - . , ' . . 
, Egli aggiunse, un sommario e un''indice -co,|)iò'sa 
dei nomi, e' vi' prepiisé 'una «succosa « prefazione^ 
jiella ((uale brevemenie riassume ìè fasi pretî edenlì 
del Patriarcato Aquileies'e. E concbiudeva:• «Mosso 

;.«"a'p,punto dell'idea di .poter giovare,^agli studiosi 
,« della storia del Friuli spécialipente-, pur facendo co-
«,m)s.c'ero'meglio il nóme'di, un mio illustre antenato, 
«mi accihsiVirimpresa di togliere dalia-polvere del-

; .«l-'-archivio di famiglia il volume di mons. Renaldis, e 
« di, fjul}bHcar'lo per le stampe. Ed oggi, vedo.la luce, 
« dopo'un ^secolo circa 4a che fu scrino, ed io ho la 
« 'sĵ t),dìsfa2ione di poterlópresentare a q,uanti consa-
•(('ci'ano illoro ingegno agli studi' storici,'a quanti VO'--

. -.«.gliòno conoscere meglio le vicende di questa piccola 
' '« ina gloriósa parte della patrìa-npstia.:. Premessi questi 
, «-.pochi ctinni, noii riii^resta che di-far voti percliè lo 
'-((ScopO; che mi sono f)reljsso, cioè di tornare utile in 

« qualche, modo al mio paese, sia raggiunto a pienp. 
>.«.0ue8tq,'è i! più, bel compenso che mi possa ripro-

'!, « mettere ». ' 
' •- .• . G . l ì . ' . 

t K , r , 
, , , sj ? ' 

I , \ I 

Un valente Culloi'e della letteratura "latina; Cariò. 
Alberto llilurero, nostroconciltadinò/preside del K.Liceo ,; 

• di. .Belluno, si spegneva ancor iti giovane età in.Chiu-
safórté, già. suo .gradito' soggiorno estivo, Pur egli si,,, 
dedicò con amore alla storia del nostro'f'rìuli, e ricòrdo 
'quindi volo'im'opportuna traduzióne dei Castelli te-1 
deschi in'IMuli dello Zahn (Udine. Doretti, 1884), una < 
•criticala cei'te; coiichisioni linguistrclìe delloCzoernig, 
letta air Accademia di Udine nel 1883^ una dotta re-', 
censione su'alcune - |[JUbblicaziÌ3hi' dì stòria antica .e ' 
filologia presentata del paiM alla-nostraaccademia n<il; 
1892, nella,1 uale.dava ragióne, tra altro, di;uno studiò"! 
di E. Pais su la.discesa dei Gimhti per Je AlpiCarniclie; ' 
toccando de l' erróre di Livio circa il (iume Natisene 
(AtisÒnè). • , ' ' , :; '"' , ' 

• ; Ma la fama sua è raccomandata alla nregevólc ver,̂  
sion'e del maguilico Lessico ragionato dm antichità cla's- ; 
sica compilato sotto la direzione di F. Liibker'da una 
.elet̂ ta schiera di filologi, tedeschi, versione'che egli' 
intraprese con grande audacia, '[)ér non dire temerità • 
addirittura, nef nobile intento di ollrire ai giovani delle '-

.scuole classiche un.ìnezzo per poter acquistare una co- , 
; gnizione conipiuta ed esatta del-mondo Jalino e gi-.eco' 
e comprendere e gustare.così gli antichi scrittori. Trat­
tasi T- per chi non lo conoscesse—idi un lavoro di ; 
grossa mole, poco meno,di' 1400 pagine in quarto,., 

, con carattere.piuttosto minuto,' né il-merito suo sì-
limita all'd traduzione, poiché riscontrò con straordiiia-i;, 

• ria paziènza migliaia di citazioni' nel testo tedesco,' 
correggendone talune,, e arnpliò l'opera inlroduccn-' 
dovi parecchie: modilìcazioni le .iiottìvoli aggiunte;, ri» • 

'chieste dalla veste italiana che si sforzò di' dare a-!-; 
redizione, suggerite dai nuovi lavori diesi vennero 
stampando in argomento. -Vi;attese per (juatlrO lunghi 
anni «con 1'ardore di.un'uinariista,dél quallrócentq »! 
scrisse un valente collega slio, ottenendo il plaliso di' 
molti.e favorevole accoglienza da pn'rtédella stampa:,/ 
rammento però; cóm0, a scuola^ égli si. dolesse tal-
voltacqn noi studenti,- che il la(voro, cóstospd'altronde, 
non .avesse quella'dilTusione cliij sperava, e m,Qrita'v?i 
aggiungo io; causa le coiidiziorii'jnfelici del increato' 
hbfàrio italiano.,;, " • .• -'" - •, '- .'.; ' 

Ultimamente lavoi'àva intorno,-a una edizione di 
; classici'latini^ promossa dai coraggióso editore palér-
'mitano Renio Sandron, è ricordo còme per combina­
zione la sera stessa in cui mi perveniva la partecipa^ 
zioue della sua morte, esaminando il catalogo, di quel-, 
l'editore,, mi cadevano sott'occlfio due dell'e pubbli-!' 
cagioni curate dal nostro compianto professore: i . 

.'Carmi scelti'ài Catullo'e',le'iSWire ed Epistole dì 
Orazio. , ' • . , , , ' 
'- Ho'creduto, di rilevarne, qui il titolo, benché a dir', 
vero non siriferisca alla storia friulana, essendo-questi • 
^li.uUimLsuoi'lavori : a qualche 'personal competente. qii 

illi il parlariie, in'oinaggio alla iî ia memoria; che, a.di'r 
yero,'assai poco'nella stampia' s'è dettodell'opera di 
C. À. Murerò al montentò (Iella sua scopipàrsa. 



l'AGINK KRiCJi.ANK 

La chiesetta di Pracchiuso. 
Il mo(|{'si() ('(iilii'io clic, (ili (la pochi ÌHICM l», ve­

de casi a sinistra di porla Pracclmixo, <»ra li-a'̂ loì-malo 
in arlislico.'.lejnpietlo, ^niiioula ad- epoca .abbastanza,' 
lontanii'-v" ,/ '. ': ' / ; '•• ' ' ' 5 ' ''"..;• ' ; , /• ' ' •',..-_; 

l a nobile lVimislt{\..jViuiaua ,d<;i aoinì-.i^alèntinis, lo' 
eresse,del propt'JO '̂jml lBj)o;,e'per'pe.riietdarè'il-rioràd.. 
del\C'aì!ia!,o"(VàleiJliilis) Io d'e.dicò a 5! iV/ew/̂ wo màrlfrej 

(^o$ì-aiiernia ubò "ascritto re i)non'i,n)o-Vlel 1(560^'e lo, 
cotifp(!h?i,ano g'l'i''st<)ii'ici:CiòoiM, iManzaud/oVf-altri'. • ,. 

In' origine-.servi per la piccola IWizióue-suburbana . 
di S'mió-cimm; \\\i\ aumentatasi ]a,>;poj)o1azion,ei '̂uè", 
bai>tando' arbi'scgnoj nel 1;i7i l'u-.e.relta l'altra chiesa' 
a metà.fli (|,'uelbb-Via, t'ull.'oraapiri'ta al (,nill>6(V(Ìedi-' 
caia'^pjvc'a ,S., yalei)tiuo. '"•:••:;>' \. •'', ••'"'' 

Così' poco; a'̂ jTOCÒ la.'iu'iniitivà'- cJlicitata,' r't'̂ 'fa'iuib • 
senipr'e'j')(;\)prieta dei conti 'V'aleulruis,''i(j'-ahbaudonat'à,\ 
e a! '.lenipo,,'(IcilVmvaKiotie 'li'aricesé- 'dì^lìnitivanriente" 
snpprcWtì iti cultOj é',,adibita; ad lisi, projà?);!. -•-?;•. 

.\,l;.priiicij)i'o é& socofó Ju 'lrasrormat.a;:inoìAtcriat'. 
coir insegna ihV'Boa-; p'erchó nel loSs^Ui- j.{òà)> lontano, 
ii' Uója esé̂ G t̂•ava• l'ig;nobile suo mestiere Hi'appiccare", 
alia ior(,*a'i/,giustiziat'i. ; • ,'. ,-i , - '.'' '̂•' -̂" v [[' 

I x'Onlv V,aleiitinif<; ér/n isi'truniéiHo 1(1'i'ebbraio 1'̂ ,ìi7.; 
la vendeitero, 4 •i'nccessivyamcnf.e. I,'odi liei ol'u, usale) ' 
per deposilo lornitura rnilitai'e, ot5toria,',ii,(|r»brerià,,ma-' 
fiazzeno ecc.-, lMnal|iiènlc' f ultima/-proprietarid Anna 
Scrosoppi'-Grt)bessi,'con isirumcntoKI giuf̂ 'iió del pasi 
salo (Vijnó. la cédellé'i)lja «'biesa delle (jiia?ie. 

l'or far.ri^i'vftFe ^fuVsl':aniico 'motunnéntino\stbric,b/' 
il parroco.dèlie-Irràzie, uionsi> îlpi' dairOsfe, iiftldò il;.; • 
cuiqpìto al'pror/tìiovauni ;l)el P'uppb. Qafesli ricercò''^' 
liei;si,ul)Stralo,ìdei '̂,sovrap})osti.'ifito.uachi, le traccie.(Iella-
primitiva- (Tec()ràzt()nc, ricopiò^ Jijiji,'entenienle i motivi-"-
e i •toji'i'/le-ilc tint( \̂giiv.- mo.lto ìruaslé- e/corro^jc dai- ; , 
hecóìi.'; e,. rormaUisi iiìr concetto- positivo,-lo. lece (tÌH'-' -, 
t'iuire (jiiì .dcco'i-àlOre'-sjjj;. Iî m'ico. Zàniparo'. Présente->' 
mente,ì!leinpi(Hl'o nefla siia parte esteriore erifl couji-' ^ 
plel(i,-,(!;''nella entrante primawrà lo sarà anche- net , , ' 
hU(), iutoi'no. ^̂  '•' •-,;'', •'-- • -. ,.". ' 

• ' , ^ < ^ ' ^ f-' •• - \ 1 ' ' -

Il rx;,Hjìin^ò'tà(licàld-4i'«)uei?Ui Jabbr'icbèlla, clic nel'' 
corso dei,-secoli./'èra.inolio d,e7)èa;.ira,/lai riCondazione 
dei muri-, l'àpc-svlura .delle,''bll'oreUfiiìrate/doirogivale . 
ecc.' Djrpno'accuràtaiuenle ,ese;,̂ -iiiii'jn (jua'si tre ine&i. -
La Gr*,cziono,deì,llai t'orricella sopra,il tìmpano,-. Fu sui;;-' •' 
fìcril'a da' uno. scluzzoplaniniélrrco.delia città di- IJdiiìej' -
del )600,"uilie.'conservasi jn AlumtHpLbrnCl (,],naie pei* r̂  
r appìiuio sj vede' disliiità • la ' (loppia -arcata per \è, ' 
campano'. 

U CÓìtspiato. (lèl,,Me>ssico a Milano, "neU? intento, di-
vieppiiÉi • fdt- copéscere in (ttili'a quel Iforento Paese," • 
otTi'é' GRATIS' a.\tutori,nostri lettori- ^ - - • • —--, - ' 

Tré icà r to l i ne pestal i . . 
, , " ' . oon"vedute Messicane'. '-' ."'' 

P'pr ' ave'i'léj\-basterà l̂'are domanda con cartolina- '-: 
ris>postu,dìr'atta al Cbnsola,W''del. Messico- a Mìlaìio, 
eii alido il nome-del nòstro giornale:' L'a,mspòsta, della-
cai'tolinà postale,- serve per compensare-lo Sipese di / 
spedici bnèV- , , , , . ' • ' , •- • \̂ •', • ' ' 

A proDositolel «ForiiO''̂  s ii\ «Gaiìieroiie> 

1 " ' ' - iT 

•<?'• '•i)'-^ ••'•/ 

>J 

'LiliaiÌo',-'iìppi-ési; c'Iìcjì due. suoi.-poemetti inediti: '—' 
• II, Fóhì'ó'aA il (7ròVw«'é/-;--'si, tro vallò nella.-Gnar-

• ••itferianà Ira-la raccolta (l'i niaposc'ritti del'doluta,"(T, lY. 
•~ p^,,^,8';j-610)'— ,c(>me asserisce Cornp(3ten'ljimente anche-
;.i|, biblioiecari'o^ab. Nardiurci néll'opuscblb slato p'ub-, 
Mcatff .per nozze nel 1891 -T-,Ma,-,'oSservàudb le lìotè-
.del•'distinto-sig. C.' A. Caruier, slatnpate''-^. insiiVme 
'.(ì'oi v(3rs5V;d(MLiliano, .riportati' dalle Pagine Friulane 
(nnn'i. 7, /—bel 18i6-;S; DainékV tip.;Bìas,utti)'-in'ap-
p,Ì3ii(liC(ì ad mbdiscorso, '[M'oiHincialb'dal doit.-Lorenzo, 
F!'i;incesc l̂iinis j l 16 iu.ulio', stésso anno, (|iian(|ó.venn0' 
'alia/,r'inihi^urazibne,(lei Htratlo.di monfe,,, Carlo Fon--
ahini, Vesèbvb'.di C(^ncor(lia, risuiterfebikv, visramentè,. 

Jclie-.le du.e c()mposizioni' pocticlìb iìrajuo'allQra;^Joss'é-, 

' ! ' 

rcGcIri anni;prima d(d Carnier. 
•V Ciò "sempliceriiente prér la's.torìa,—-Comunque,, ib' 
pure ;rai>ci(y'voti coli"egregio signor doli; (iriuseppe' 
lìiasnlti •alìincliè'̂ î'„ (ibe-, Cq.pi(oH. del' Lilianp possano' 
.-vejdr/preèto'integraln'iiMTte' slarapa't-i,—ibon solo per 
onorare la 'mem(iria/d',,uno l'ib/rmojli'Sa-ndàìiiclesi, 
che-nilLifitrarono iìjorojfeese-natio (dpi"'^uali io èbbi , 
a%,parlàre in ,,una p\ihb!i(?,a |iònrerenza 'il ^gibrbb 'ìt ' 
marzo 1-897)'; ma ed auoJie,'a',va;btaggio.,''de^{r;stndi'Osi, • 
ch'e'--potesser(') averne interesse*:: '•' / • - . , ' . , 

' -, '• ~ -' 

- f-

;: : rie viti i , Talcay s'oiit 'Jì orifiiie tì lu l lÉ f,") ' ,1 -?' 'M•:^ 

/.> 
;•., -C(yme curibsità .rjleiùamó, lui ' brano .dell' Aq'niìiià's\ 

[Ifal^iaixhengfabfir. ;•' ' , ' - . . . >"'"... r^' , ', J-
.- ' v;,y^J,., IFn raUO;-iiiénO;-nbto;:,. e,da' circoslcìnza ,che^ 
rUnjjh'eida de v'b uno,dei-suoi più prezi()^i'p,ì'odolti ivi' 

' ^patriarca'Bertoldo, poiché re.Bela l'V'̂ , no'àsénzli l'ag-, 
'scntinienlo' di suo- zi.o. -flìertpldbj trapianto, dal ,Friuli, 
ner suo rtì'gil*) le ;vili"di-Tokay »'. •\ ' . ' , / , • . \ , , 
". '.(Bei:toldb di-,A,ndechs-, una d^ììe più̂  ppienfl e nccbé. 

. lamiglic/(Jei suoi tèmpi. —̂  imparentato- con princip-i, 
•'e. re,—^ dotiiinò.'in, A(:iuileia,'l-i;6nlat!:.e,anni, dal 1'à18' 
; a M 2 o l . Vis'stranm/set'laiita."' , - • ' " ; " - " 

S(3mbr,ei'cbbo (uitnUi èhe il p'regia't'is's-im-o vino ini-'-
• / - ! - ^ ' ^ > ' ; 

glieres(}/ 
..... a,cui di,vèrd'f inlorà ì'indm 
-'CòtiOÒdfUo'cpi'una;,.. '• -' 

• provejniRse ()a Vitigni'che,,cjrca-.OìiO anniÌa,.'v'eririòr'o , 
' trapiaptati (ial Friuli nell'Ungheria.; ^ - " , ' , , ; • • 
, .'ClKicchè ne sia di fpiesta tradizione; 'è- cèrto;-che 
I/Ungheria, e s[^(3cialmeute il Tokay, 'supera oggi ;di,-
molto il Frinli-néirabbondabza,'e-n(ìlla (pitUità (̂ i piió--

•'doìto in- vino. Anzi, piiUlosto ' cjie Mnepàr' 'vanto' .di; 
questi'antichi ricordi, ,si dovrebbe proc}.irar di'gaKc'g- . 

. giare coi-lboghi bye si trapìaniaro'up e.fepero ()ttimà ' 
• prova, perchè razionaiiheiile coltivati,-1, vitigni'friùr 

/Non si vive, di mc'iuorie antiche, fpa d,i [)rodotli 
moderni.-.,. ^ • / ' " ".', ' • v 

( ' 

A-' ^. 

^ -,,5" 

"{) Dal $ollet(ino dell'As-sociazione Aornria 'friulana, Vi; 
ftìlibraìo 1884. ,:• ' ' , " ' 

, ' - • • , ' \ 
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M^ • ? T ; . ^ i i ^ tìSeifl rfehibeilirti 

ĝ'iOFflal.i diquó'lià cillà inhulaho calde parole-di elogio.,'. 
' ' "^6 dia»io uh breve;cènnp. ', . , ' , "e 
'./Riassunse egli 'm'"modo chiaro, e vivace.; la "-sìntesi , 

vclell'a stoffa della poesia ci vile,da baule ^à.̂ .Cardìicci'. . 
Toccalo ràpidamente l'origine"(? la gloria del.Comune, . 
jdisse-perchòMe-lihprlà -conlunaii dura$sef'j(̂  .molto iiiìi 
a.'h.nigo ip Joscarì'a- c'hé'non .'nell'alta Italia. ' • ' •. \ 

, Mostrò come .'la H<i;.ufa'Uì' Dante domìni tutta la-

zig4>afté'Guelfa e Ghibellina; si sMJermo\a chiarire, 
^'importanza,della, t̂ 'confilta^^dei'-Giielli iv Mor\tape'r(i 
clie';,fìi attr.ihuila ' a/Farinaia. A qiffcì̂ t'a , battaglia' sl.,„ 
fcbU^gaho i, primi "do?;utn'e)»ti dj.|yoe,sia politicai e'iìngaa' 

, i'tajianli'J. Spiegata a larghi tr{Uti l'arte ingpnu'adi Giiit- ' 

•:-r 
iW''"-

'poema Teco di,quegli 'ayivenifnòhti ohe Curóiìo, così 
prossimi ai primi anni di Dante. Infatti la aatasjtrofè. 
di "MoVitaperti'.ispî rò uori solo fa' róazà, canzone di.' 

. (j-liittoii_o;d'Ard7>,o/nia suggerì al gènio'di Dante'l'jdeàv 
di' trovare ne! suo' inferno- proprio "colui che divtluelle" 
S(;op(Ulé'pàrye--autórc; FarbiàtaViysìgli. Ut>értì...'E q(ii '. 
'il'braVo' professore lesse c,"coriiiìietm)-il mii^biledir' 

•Pò^ta nella.stòria del suo* tempo c'conìe' eglî  abbiU-
avuto- il (''On,cettò, ,'se liou-dell'/unita politica come òggi 
&ilintende, certo dòli'ufiità''n(izionale'.dUtali'a.' -,'A 

^ 'iv, ; -

\ i 

Studi storici,civìclalesi. 

!-i y:. 

Vllev.ntn. - corr ige . , 
L.'egrpgi,^/nostfo collaboralore. prof. G'.C Fòr|̂ ià,rijni 

i l 

lèi' scrive 
:'-, •,« Nella pócsiii-pubblicala'ih gennàio col 'litolo,: VI--
'- tma:pjosa]:sono' OG.cprsj icé^gravissinu' '.erroriJ;.- ';• 
'S;''«i';f:poMf/ per/onb'-air.'I; v.'O-,;. - .',•- \ v. ' 
;' •• VcIU'/'.óve per onde ,stt', V, "v. a •',, . ' . ' ' « ' / • ' - . ' ; 
'" \ ((1{1° .C^niiia, [ìVJ Delia sif': \U, v'.'i^' <_ ' \'/• 

. ĉ( Quest'ultimo-che'noh si può àt,lribiiiro ,al- pròto,-
'deve proprio-èsser mio e .m'injnjagmò il ridere che 
' si\sàva l'aModà^li érudiii, quando" avr^ìnuo.dèUo: - ^ 
.Cpst'ui, si paragona-a,Tibullo e non lo hà-ljìtto! r—" 
Foì'li|na 'òhe gli. eruditi' sòn gente benigna e'Cortese.; 
p più fortiinU forse che il"cora*ponimbnto .non è statò 
-credulo .degno 'di' critica. Comuntine, ,riconosco cUe 
,,doveVa scriverò- Delia. e. non • Cincia, perchè quest'ul-
Hinìò nòme\iiòn còmparC'mai ne* -versi.di .ÀlbiO' Ti-' 
bullo,, si,in quelli di Quinto CatulìOM^ ' , -' 

Interessanti arti''oli j)ubb!ica l"ultimo nnnu'ro del­
l ' / n i / t o , hi riputatissima Cronaca bimesitralo della 

- Sòcietà'Xrpiiia Friulana.' " • / . ' , •' -̂  
' irsigrtoiì",Leonida d''Agostini vi; imrt'a',Ia,suà salila 

alla CiipaiM'ónfalGOn di Fórni-(24.̂ 13) e,la prima sa­
lita alla Vetta di Forni, (M75"?;, sollevando alouneque-

•stToni .̂d' indole 'alpinistica -siìl'grufypo-del' Monfalcon 
di; Foi'ni ancora pocostudiatQp-dove parecchie sono 

> le-cime, non per anco salite,'"da;-alpii^isti.; L'àrliepl'i e 
illustrato da dde fotoinci'sioui e da' uiii.disegno. ' 

4i/pról'. Olinto Ma'rinejli, vi parla .di'una sua vìsita 
. aliai,<(Lastra dei segni/» nei .mdnli.-di,Forni':. la-Ira 
dove èi'Scòi?gono "agnini segni di'epoca pvidentèn»enle 

• pìrpssima! ed altri che'fisgilgònò'ad epoche an,leci'»ri, 
,forse pieìstoriehè:-ir dubbio, fu, piuttosto convalidalo 

! clìe dissipato e.)n l'Osservazióne diretta. 
', 11 si<>nor ll.Pirovano vi discorre sii La stima'delle 
dislanie òyitzonkiti, yWdymùokì ad un viaggio'pede­
stre,.da* lui/: tiel luglip '1899;̂  rntrapresò,• da' Pontebba 
a Udine, allo'scopo ,di reìulérsi conto •del.Ja opportu­
nità dj Issare un'\cìljìò'mètrO' per, la. determinazione 
delliji distimia orizzontale periBor-̂ a.' > • ,'• ";',-

II; dòti.'- Arrigo Lorenzi vi'incomincia. la-ntlbtilica-
zionè diluii siio studio?,.accu);,ato,,-cò! titolo,:, Notepre-
•UvffinaHsulla, flora dei fàùhi'elhàt'i delle Alpi orientali. 

' '' "]•''. Iilleiifi0'(li,mil)blicazioni receiiti •• • -
di jmt»»'i;,fi'iiiiaiii, »" che. iàteressimo i( liViiUi.. 

• .PiiÒ,F.̂ .OLINTO IVlAiuNELLi.-r— V-n' esempio. ìitìstrnlc, 
à'pfopòsìlù'di-•'ìibnogràfie^ lom\i:,-^ ..(lislràtto; dalla 
•'J^iDìita ' ymjmfloa - italiana, anno, VII, ,ìas6. X, '1000.) 
•—.Firenze' Kicci. ' • "> ' , " ' '- ' . f'-,;' -

, ', >,id. — "Tmmni geog.raJi(ìi dialettali raccolti in Ca-
~apYe. V-; (Estratto'dalla lUmsta q'emrafica italiana, 
: anno/,yUl,;. Case. l\ù}\, 1,̂ 01.') —'nVeiize/. liiéci, " 

' DoTT,-.GIUSEPPE BIASÌQTTI, -r'paribgràfia friulana^ ap--
.punti. -~''Estrailo didl'ifw }W./ó].—r Udine, D.o,relti,,l90!. 

• -ViTTOjfio MA.SOTTO, —'Per J'oìnbra, vers.i;,-^VCivi-
dare,,'G.ipvanui'Fulvip. editore; lî t̂ "̂ -- ' -' •:, ,. ' '-
,• 'KIGGABDO HÌTTBRI.' —, /Ve/' Irigesimo, '.d^Ìla:moiìe''(^i 
G4us(ippé^ Verdi. ™'Trìeì^te', Càpi'iii. '(-Editore i,l-M,iuij-

;,cipm,di.TnòS,t'è). ' ' ^'"_. , ' ' ! ' ' , • ' • , ' ' s'''"'S'-
1 '>• ' 1 . , . ' ' ' i l " - - • - ' ' ' ( ' • ' ' ' ' . "•'j ' . 

'-"DÒTTVRU«(Ì(BHÒ',I>EU:À TOHIUÌ. .--^/.Del Seminarif) i;-
•http, in'. Cipidàle .nel 'XVI' sècolo- j^l'degli'j(!iit:àMyi'lie 
.loSpreced^tero. — DocunVenti' ed appunti'.-- Cividal'é, 
Fiìfv^d-,'1901. ;, ;.'• .', . >-,,.-,- ^ - '\ ;„ ' ''•'.'. •'.,;,/ 

•~ ',. il Valle •,mecU'ìiì" de II'e migrante. — IJtili'ssìnìò ' It-
bret,to per gli emigranti," uscito sot^ò gii; auspici dèi 

,§e^retariato',ner-romigVazio'ne. — Costa-solo 3.0'cen­
tesimi, — Uaine.'Ijìiudusco,''10-01.,.— Rivolgersi, per 

'.acquisti/ al Segrelarialo .medesimo.' ^ •-• / ; • '' 

SocfÈTA, AH5Ki-viTi. i>i {^(^mvMwo.'y- R^endicoììtO d'elice' 
• sercizio 190(K —"Udine, Dorélli:. ' , ' -,.', ,.-.-' , -, 
-' P.ugF. GKLUO GASSI (di Latisana). ,-̂  Dell'influenza 
dell'ascetismo niedioévale su Ila-lirica amorosa del dolce 
sin novoS — Fr.l'Dnicker.di Padova,- editoi'i- v 

. PcK <>,orizis»' tv por / tu t to il Friuli <>]piért,tal<». 
fifJi jtbbonamwitì si akuiaoiio e vLscniòtfiiio, a 
hiczKÒ del libraio tlponh^fo ^iunov 0.1*AT]'!R-
XÓI.T4 di Oorizia. 
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7 ISliiOTiZIARjO; \ 
- La'Hvista ;Saleriìit|ina.X»' Stellf Polare atìri uri. 

concorso .'per uri sonetto sii Ì'A spedizióne verso il Polo 
nord,del Duca degli Abruzzi. Il ruiglìore componiiuéiito, 
fra i molti pervenuti alla ('edaziòne;, fu giudicalo quello 
della Valentissima ìióslra collaboratrice Elda (irianelli, 
cui toccò r onore del premio.,, '' ' 
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: Uno sguardo oltre i confini della PFovlncia 

. ;^v; • / ' PUBBLICAZIONI HOEl^U ' " 
:>[ AftTE, SCjENZA >: FEDE Al GfÒRN| DI DA.;NH:;, .Conferenze 
, ' ' «dantesche tenute a cura del Comitato milanese della «Società 
•''^ '/Dantesca Ùaliaùa » m\ (900. — Voi; jii-lG.o, ftg., pagine 5,S6 > 
/ ^ ,..^cou.;riliràtto deljdivino Poeta,'.L. 6,50. ' ' ; ,", ' ,]'. 

.'v, .I.a'!,èlteratiira dantesca, da uii'pe'/io dovrebbe liberarsi {<Vopi-
„ ^ ni()ne ' dì- Uqniipi. .còmpclcniissimi :> D'Aneotia, D' Ovidio', Del' 
^'''j'LungQ, Flamini) da'(HI ingoiiibro di pubblicazioni, sé non tutte 
' '/addirittura'.dauiiose, -certo quasi sempre iusìginricarili, che p̂ t" 
\ Jdisavventiira spuntano tiUli'i gi'ofni e formano come la'zavòrra, 
' / in quella-.Jìave f îqriosa. Qfiànlo divèrso da tal genere è ilvo-
; 'laineAchè abbiamo soli'ofchio,' sccóndQ ,delle Gorìferiiiv/.e'Da'il'- • 
V teschcienulo dal Comitato milanése lo scorso anno,'ed ora pub- ' 
• ' ĵ ';l)lìcà'to tìalV Editol-fì Hoepìi 1 É uno di qiieì-libri dostiiiatì Ji du.-, 
' ' , ' r^re, a recar contributo di sludi .e picerciie pazienti, d'indagini 
,./'' sicure e documentale alia conoscenza della Vita e .de'tempi del,, 
l r ,;'Poeta. -Qui non sono le solile frasi'convenzionali e vuote, la fatua 
i freltorica difogni Carticade conferenzista, che vìiol dire la sua 
'.,;-.intorno at|^,Alighieri'; ma bawi .un,Itìtlo armonico di lavori; , 
!.,;'. quali;la critica danlesca.'riceve con onore da quei chìarissinfii. 
,' , 'cherìspoiuionoainomidi Pasquale del Giudice, Nino Tamassia, 
•' /Luigi Bocca,'Paul Sabaticr, Felice Tocco,, .Vlicheie Scherilio,'-; 
', - Francesco ..Novali, Francesco Flamini, .Gaetano Negri. E della-
-• j-iraporlanza e V-alore di-queste Conferenze,,'cosi ben raccqUe.sbtto 
""•',/{! titolò,riass.uulivo: Arte, Scienza e Fede af giorni diJì/mie^ • 

' / è ih_(iizio' questo; ognu)ia di esse è copiosamerVte corrodala di 
•'bibliqgrafia, "sì da, prendere ,vero e.firoprio carattere di Iratla-

/ • • zioqe'speciàle sopra quel tUiieruiinato argomento ; e.pur essendo 
'. , 'scritte'con garbo exeuustà (|i stile, luìlUi è detratto,-;IÌ|.G, esi-, 

geiize della critica-e doli'erudizione., - , " , -"• ' 
', ,- ,Qu(jsto da parlo degli auloH. L'Editore, ormai,'lotissimo e 
V caro ali? Italia, ciiiiii ppchì: auiii ha ,dato, le migliori pubblioa-

,, .zioiu letterarie,-,presenta questo volume con bel decoro lipogra-
• '. :• fico':, la coperta in caratteri rosso e nero, e stftuìma^ reca il'con-

ItìUUtp'peresleso ed arieggia ie.oiioralo pergafiiene-d'archivio ; 
'- "un ritratto. ii)ftdilo'dtìi Poeta; dieci'fotoi»cis,{oni allogoriclie e . 
1 .'• ^s'toHche,-'riprodotte'^lall'antico,'; iSSfi pagine di^stampa nttidis,-
'7. -'sinia, ecco uno di.qi'iei pochi'libri onde-può .davvero t'rar pro-
' . - ì i t to la odierna'cultura dantesca. ' . . ; ,. " ;' ,- •-,-' 

' ; . ' , ' ;.v ' ,,'• .' - . ' '- , - •. - • '' • C A i i l . f i G A R 0 I . ' A J . O . , 

]jy(;,r',HuGUiiS, I/E'ESPLOllAZjÓM POLÀIil NEL, SECOLO-,XIX. ' 
.-/ijn'volijimQ-di pag;. xx-n74.„ con l i disegni gco^ralìci e rnoite 
r incisioni inserite l'jel lesto, L.'12. . -' . '• ,• 

',; Non/meno, feconda ,elie,nell,e a'Ure parli del la. super (icie-ter-
.rcstre è la Storia delle esfil'prazioni etVctlùaic' nella'cerèliia tlelle 
zrtne polari durarito il secolo ^'IX. Ed anzi si può an'evniare ohe, 
a guisa del continent'e Australiano e delle paiii dell'Africa, quelle 
;due regioni lontane non entrarono nel dominio delia geografici 
'positiva'"éiie negli ultimi ceralo anni, e ciò Sia-per rispetto tilla 
'distribiizione ed alla topografia delle tej;re emer̂ se, sia,per quanto 
"si;.rifer)sce al carallere dei mari polari-ed ai nìimerosi-^'oblemi, 
di fìsica terresl^'c dio da'una coniplctii.esplorazione di Ciucile 
zone attendono forse il loro definitivo scioglimento. 

' ,L'esame delle principali imprese-che noli'anzidetto .periodo 
di tempo coOcorsero più efiicaccmonle a svelare, in lutto od in . 
parlq, quanto .nelle solitudini polari Sì era, per lungo volgere , 
di secoli, sollratlò alla \i^ta dell'uomo, è l'oggetto del libro 
ehe quiaimuncianio, npl quale l'Autoi'e, l)en noto per impor-.' 
tanti- pubblicazioni nei diversi rami «Ielle scienze geograficlie e 

•per il lungo iiisegnamènlo professi! to, ha'cerca lo'di far vedere 
j'con, forma chiara e, chcpiù^nionta,- esalta, come a poeo a poco, 
l'uomo sìa porvptiutoì awhc nrquelle contrade, ai, più briiianti • 
rjsùliame'nii- " ,' • . , • •• ' ' , , 

,y^f_ 

\> 

/,',-Grande' li V ìniportahzd 'dì('r1ilVr()|t'''ipéc'i'tilni(;ntu'ò>',a,./<ihe. -làxv* 
',; famosa" spetlizio'iié';i:dn<lottit' tìà Un Al'igtìstfl 'e; va-lentiséiiriof espio-/ '̂, 
-.ratòre riuscì aJalJl udì ni anco superiori a qiî .tla toccata dall'in- ,••; 

signè norvegese Fn<ttjqf Najisen. MS'questa-i,iiiportan5';a''0 noii ' 
lievemente aumentata da che I/autore \olle, contrariarhentè ^%'. >, 

•jìuanto si'è,fatto.,sìn"qui in molte relazioni di'viaggi pubblicate- -
nei nostro paese, dotarlo di-carie geografiche^ le quali,''egre- • -• 

. giameiilc disegnate ed eseguite"' nello Slabilii'iliento' cartografico , 
di Conio diretto .da! valente dottor Giovaiuii De'Agó'stini, mentre 

i contribuistorio grandemente a|la maggiore inlelligertza.dd lesto; • 
non possono non,,rius(Mre al lettore estremamente iViteressanti, t 
Né vogliamo dimenticare le belljssìme incisioni, tra le qualì'spe-';. 
ciàlniente spicca'nn i ritratti di alcuni'ft;a i più celebri espio-. '";''' 
retori. _ -, /. "'•'-'''. ' . ' ' ' - ,, ''-' ' /"'.' •'"-

• . ,A luUè.le persone Volte,, ai'giovani delle nostre-Scntìlf ed a' ^ 
quanti, amano di.ffjrsl Ì\Ì\ esatto i;oncetto dinquanto sia capaee -,. 
ila volontà'umajja, non-per iscopo-di'materiiili gir'àdagiiij sj's'ol- '. 
tanto per l'amore 'delia scienza, racóomtindìamo.'Ia lettu ĵjt dì : 

;- qUftsto libro, persuasi'che ne ric'iveràntio, grandissimo profitto-. ' , , 

Mannale'dr MICÌiÒBl(XLOGiA..fPerchè'ti fcoine/dobbiamo pre- ,' 
'rìVunirci dai m;ierobi! Mal0Ho infeUwe - -Dininfeziom '- Pro- -' >' 

, ///«.f*/, .pel doti. L(.(;L\NÓ.PIZZIMI',^ Dire) toro-del laboratòPÌ,o cj;'" 
batteriològico di ner,gaino.;-,L. 2. ' •,.' '. ' ', 

Nella J l)arte,-V'autore "fa'conipnendertì anche ai profani che 
cosa si'debbt! inlemU'rc per mìcrobi, come questi vivono," e-si , •̂ 
lìioltiplicaiiò, c'heVosasi intende ]ìer infezione, • perchè m.olll'non ''• 
.prendano urta'data iT),àlaliia infettiva, inenire altri vi soccombono" ,', 
facilivienle oppure guariscono- spontaneamente 0 solo metliante' -̂̂  
i'mmniiizzazioui. Nella,Il Parte,-accenna a quelle maialtiiO.intet-' * 

.live di',cui sono resto-obbligatorie • la deojui'i.ciac le dìsiVife'z'io,ni, 
oppupe' solfanti).queste fittime, conie pupe descrive le varie mi-''. -

, surc prolilajitidie'che si devono, tenere;'néi_ singoli casi '̂i infe--
' zione cdiiformc alla nofetf-a logislazinhe sanitaria e-eompatìbiì- --;' 

monte colle dofidizio'iii .economiche dei Com'urii e delle' fà'niigfìp̂ .'-•,-''.: 
PeKtiiUpMjues^n, rfpf giudichiamo ii Manuale del Polt. Pizzini-/."; 

utilissimo a ìulli,'noifcsetusi\gli>uHiciali. sanitari, ì quali" aùzi/'/-; 
una .vòlto eonóseiu'iolo', avranno maggior agio di apfireziCarne-ìl'/." 
merito, ÌTilrinsecò e.-|a, pratica opportunità. ''•̂ - , ' ''\\ • / ; 

v'-
trtg. |. ()im\B\, CONTI E CALCOLI FATTI. i)'ó. labell,é eej. istru-/ 
' ."azioni pratiche s'uT modo ,,di, usarle.'J//AW'è - Pesi -Éoitelé^ 

'• T<'pno)ìietn -'Gas'fi'oaiiori - Ar&)iaeiri'-\\looolmmtri-r 
<Soìuzion/^ zyceheìine- Pèsi\sijeùf/jrJ'- Lèfpinm/ - Caràqm - ' 

" Mef,!Uli\- .Qìvìshne del temfìo - Par/a yiorncilie'ra- Mare^Sf 
e anmtalUà - liend'Ua:Potenze e r.calici - Poù'r/on/ è'iiùiiedrt' 
ret/ol'ìri - Sfera -, Gìrcolo rf)liisione delld circonferenziv 

' '- Pejìdènzn. ' •'"'' -. ,. -, ' ' ;, • •• 

.: . , . "Le ultiiiiB pubUicazioni' j ,;;:i.^: 
•. Iella t i ioplla «trice DOMENICO DEL M È O ; ; ; :^: 

.' • - -': ',,'• <-''\. '-"' / ' -, ;. " f V _ •[. " ~ />'s. 
- GiusÉPpii' ĴE Liiivitii:. — Casa nóstral «Sloria-'aiiticà., 

/ e Cronaca moderna». —,,Opera divisa iti due vó'-' 
lumi/-- Prezzo ,dci due.volumi L 4.|0'... ) • ' " / ' • ' / 

J^mw BoNiM.;— .Nuòvi versi frìlilani, cóli giudizi 
sull'autore c" app'iinti polemici, -^- P.rey.zo .L. 1-—'; 

^ M'-iiuA. OS'VL'H'MA>IN. - Là poesia clìàìettai;le iii pF.i'ùlii 
• •— Prcz'zo L r-~'-^''' ' ' , •••'' ' ' •' .-• • •' '• 

' F. C. ,C.-vHi\ii»u, — Spilimbergica* (c-lllust,razi,on '̂'deî  
' Signori e dei' domini della casa"di ^piliti\berg'o< Ist.i-

luzionì, vita e vicende dì essi », Opera in ^UQ paì'tL 
'. — prèìizo L. S.—.' -̂  " - ' '' . ^ ' .'. 

{ 
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^ .Si'vendono presso, tutti i libriti d,eHa Citlìi e pressò yx-
la tipop;ratia editrice^ via,.Go,rglii, Ch "/ 
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